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Per alimentare il vivere civile dobbiamo equilibrare la
comunicazione audiovisiva, incentivando ad oltranza le
letture, il libro, la cultura scritta, gli incontri e le manife-
stazioni che l’essere umano è in grado di mettere in cam-
po. In sintesi, si deve intervenire per sommare la cultura
audiovisiva alla lettura, alla scrittura, agli incontri.

Siamo in presenza di situazioni diverse ma tra loro
complementari. La lettura richiede solitudine, concentra-
zione sulla pagina, capacità di apprezzare la chiarezza e
la distinzione, il tutto con i propri ritmi. La cultura audio-
visiva abitua a percezioni rapide e sintetiche, comportan-
do la necessità di cancellare la maggior parte dei mes-
saggi ricevuti. Il dover cancellare in modo continuo le per-

cezioni si riflette in modo negativo anche sui messaggi
che sono da memorizzare per poter procedere ad una
analisi dei fatti, arrivare ad una personale valutazione del
come e perché vivere.

Il non intervenire (la tecnica dello struzzo) comporta
l’aumento dei casi di suicidio, l’accrescimento di com-
portamenti criminali in fasce d'età sempre più basse, la
diffusa corruzione e perdita di valori, sono sintomi del
grave disagio che investono i Paesi occidentali, Italia
compresa.

In molti sono intervenuti per analizzare le cause e tro-
vare le soluzioni ma si tratta di passare all’azione, abban-
donando le tavole rotonde ed i vacui interventi televisivi.
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"LEGGERE PER STARE MEGLIO" SBARCA A CAREGGI: LIBRI IN PRESTITO NEI REPARTI PER I MALATI
Libri per stare meglio a Careggi. Dopo Santa Maria Nuova, l'iniziativa "Leggere per stare meglio" ideata dall'assessorato alla cultura insieme
al sistema documentario dell'area fiorentina (Sdiaf) e agli ospedali di Careggi e Santa Maria Nuova, si allarga e diventa operativa dentro il
padiglione di Monna Tessa (dialisi), Clinica Medica, presso la maternità di Careggi e l'Unità spinale. . Ci sarà un punto di distribuzione e
prestito in ognuno di questi reparti. I pazienti potranno utilizzare libri, leggerli o farseli leggere dai volontari dell'Auser e Avo che hanno
collaborato alla riuscita dell'iniziativa con l'università e la Regione. . Si tratta di un vero e proprio servizio bibliotecario con anche audiolibri,
materiali informativi di vario genere. "Il paziente ricoverato in ospedale - ha detto l'assessore alla cultura Simone Siliani- deve essere posto al
centro di un sistema di cure e accoglienza che oltrechè assicurare il miglioramento del suo stato di salute, ne garantisce anche la tutela e i
conforti psicologici".




